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DIVISTA2021-02 29DINASTIA NOBILIARE. Chi abitò la Villa Pizzo dalla sua costruzione fi no alla fi ne degli anni ’80

disposizione dei colla-
boratori. All’esterno, sul 
declivio del promontorio 
verso il Ticino, vi è la 
gigantesca riproduzione 
dello stemma nobiliare 
dei Visconti di Modro-
ne riprodotto in pietra (il 
classico biscione viscon-
teo).

“La Villa del duca” 
rimarrà tale nonostante 
inevitabili mutamenti di 
fortuna e di tempo fi no 
all’inizio degli anni Ot-
tanta quando la casa ven-
ne abbandonata. Iniziò 
così un lungo periodo di 
declino, interrotto solo nel 
1993-94 con il subentrare 
del nuovo proprietario 
Angelo Ettonti, che fra il 
1995 e il 1996 diede ini-
zio a un poderoso lavoro 
di restauro conservativo, 
sotto la supervisione del-
la moglie Cristina Rodri-
guez.

Risollevare le sorti di 
un possedimento lasciato 
così a lungo incustodito 
non è stato semplice ma 
l’attuale proprietario ha 
giocato una sfi da con sé 
stesso e contro il tempo 
e i visibili risultati con-
seguiti in circa nove mesi 
di lavori sono evidente 
testimonianza di quanto è 
stato fatto. L’instancabile 
lavoro di trenta uomini 
dell’impresa edile del 
signor Giosuè Goi e l’e-
clettismo di chi ha voluto 
e permesso questo “rinno-
vamento” hanno restitui-

1940-45: CROCEVIA DI TRATTATIVE DIPLOMATICHE
BESATE. Sono tanti i personaggi del passato che hanno soggiornato in 
forma privata nell’imponente Villa Pizzo, in particolare durante la pri-
ma metà del Ventesimo secolo: nobili, uomini di cultura e politici quali 
il principe Filippo di Edimburgo, Benito Mussolini (che vi rimase per 
11 giorni consecutivi nel settembre del 1939, pare in compagnia della 
sua storica amante Claretta Petacci), e in seguito il maresciallo Pietro 
Badoglio, Alcide De Gasperi e Sandro Pertini, quando la nuova Italia 
libera stava già prendendo forma. Tutte queste fi gure frequentarono la 
Villa in momenti storici diversi, in ragione dell’importanza e del presti-
gio del padrone di casa, il duca Marcello Visconti di Modrone, capace 
di incidere su situazioni politico-militari di alto profi lo. Il luogo, infatti, 
fu anche crocevia di incontri diplomatici riservati ai massimi livelli fra 
l’intelligence inglese, esponenti del CLN, la gerarchia tedesca militare 
presente nel Nord Italia e rappresentanti del regime fascista.

Avete un tetto
in ETERNIT e 
non sapete
a chi rivolgervi?
L’impresa Luigi ABATE, 
oltre a costruire e ristrutturare 
opere edili, esegue bonifi che 
e smaltimenti di tetti in lastre 
di ETERNIT con personale 
specializzato.

LUIGI     ABATE
COSTRUZIONI • RISTRUTTURAZIONI

Sede e Magazzino:
via dell’Artigianato, 15 - 
27022 Casorate Primo (PV)
Cell. 338 7982303
E-mail: luigi.abate@tiscali.it
Internet: www.abate-costruzioni.it

ANCHE I RICCHI PIANGONO: IL CASO DELL’ULTIMA DUCHESSA E 
DEL FIGLIO GIOVANNINO, LO SFORTUNATO “DELFINO” DELLA FIAT 
BESATE. Il duca Marcello Vi-
sconti di Modrone (1898-1964), 
ideatore e primo proprietario 
di Villa Pizzo (fu anche pode-
stà di Milano dal 1929 al 1935) 
e la moglie, Xenia Berlingieri, 
ebbero due fi gli, tra cui l’ulti-
mo duca di Besate, Uberto Vi-
sconti di Modrone (1927-2001). 
Uberto si sposò nel 1974 con 

l’ex moglie di Umberto Agnelli, Antonella Bechi Piaggio di 
Luserna (1938-1999), erede della Piaggio che, anch’essa, 
fu l’ultima duchessa di Besate. Il primo marito della Bechi 
Piaggio fu Umberto Agnelli (1934-2004), sposato nel 1959 
e dal quale ebbe due gemelli (Alberto ed Enrico), nati nel 
1962 e morti pochissimi giorni dopo la nascita, e un altro 
fi glio, Giovanni Alberto 
Agnelli, detto Giovannino 
(1964-1997). In seguito, 
Antonella Bechi Piaggio 
divorziò da Umberto 
Agnelli nel 1974 e si ri-
sposò lo stesso anno con 
il duca Uberto Visconti 
di Modrone, dal quale 
ebbe una fi glia, Chiara 
Visconti di Modrone 
(1977). Del duca Uberto 
non rimangono foto che 

to linfa vitale a un luogo 
dimenticato ma ricco di 
antiche atmosfere. Ripu-
liti i boschi circostanti 
da cespugli e sterpaglie, 
ristrutturato l’edifi cio e 
interamente arredato con 
un gusto innato che vede 
l’armoniosa coesistenza 
di diversi stili, osservia-
mo così ambienti di sug-
gestiva bellezza, compli-
ce la studiata ubicazione 
dell’edifi cio, la rarefatta 
luminosità accesa dai toni 

caldi della luce fi ltrata 
dalle innumerevoli fi ne-
stre. La nuova distribu-
zione degli spazi ha creato 
sequenze e ambienti into-
nati alla storia della casa, 
storia che rivive in alcuni 
angoli della dimora la-
sciati intatti a conservare 
lo stile rigoroso del duca 
Marcello e le memorie di 
coloro che li animarono.

La tenuta, non più ab-
bandonata al proprio de-
stino, è proprietà privata, 

concetto ribadito dal nuo-
vo possessore, ma anche 
ampliato con una certa 
fl essibilità. Non sottova-
lutiamo allora gli sforzi e 
la tenacia che hanno con-
sentito di riportare all’an-
tica magnifi cenza un bene 
che è patrimonio delle no-
stre terre e viva testimo-
nianza di un passato che 
non cadrà mai nell’oblio 
fi nché qualcuno sarà in 
grado di coglierne il mes-
saggio più profondo. 

I PROPRIETARI DI OGGI –
Besate. Sopra, Angelo 
Ettonti con la moglie Cri-
stina Rodriguez: sono loro 
ad aver rilevato la tenuta 
dopo anni di abbandono 
e averla rimessa a nuovo 
fra il 1995 e 1996.

lo ritraggano, ma in compenso la rete off re straordinarie 
immagini della bellissima duchessa che col marito abitò 
alla Villa Pizzo nella valle del Ticino tra Motta Visconti 
e Besate. Donna intelligente e aff abile con tutti, chi la 
conosceva ricorda che, nonostante la diff erenza sociale 
che la divideva dai suoi collaboratori, non fece mai pesare 
a nessuno questa diversità. Usava dire che l’unica diff e-
renza tra i suoi due mariti era nel loro nome: da Umberto 
a Uberto. La decisione di lasciare Villa Pizzo nell’agosto 
del 1980 fu per volontà del duca che abbandonò la tenuta, 
trasferendosi negli Stati Uniti, scelta dettata in seguito sia 
al sequestro e all’uccisione del presidente del Consiglio 
Aldo Moro, sia per il timore del terrorismo e per i rapimen-
ti a scopo estorsivo da parte della criminalità organizzata. 
Nel 1997 Antonella Bechi Piaggio dovette assistere alla 
prematura morte per cancro a soli 33 anni dell’adorato 

fi glio Giovannino, “delfi -
no” della Fiat e dello zio 
Giovanni Agnelli.  Aff etta 
da una grave forma di 
cardiopatia, l’ultima du-
chessa sarebbe anch’essa 
scomparsa poco dopo, nel 
1999, ad appena 60 anni. Di 
lei e di Giovannino Agnelli 
resteranno le immagini e i 
ricordi delle brevi vacanze 
estive in Villa Pizzo, svolte 
fra il 1974 e il 1980.

Il restauro condotto
fra il 1995 e 1996

l’ex moglie di Umberto Agnelli, Antonella Bechi Piaggio di 
IL DUCA MARCELLO

ANTONELLA BECHI PAGGIO

E UMBERTO AGNELLI
GIOVANNINO AGNELLI

Come è bello quando il 
sole sorge annunciando
l’inizio di un nuovo giorno

ALBA DI MAGIA. A Motta Visconti

(apparso sul suo profi -
lo Facebook), ecco una 
suggestiva veduta del 

el bello scatto di 
Carola Michelini 
di Motta Visconti 

centro di Motta Viscon-
ti all’alba, dietro alla 
chiesa di San Giavanni 
Battista. Mandate alla 
Redazione le vostre foto 
del cuore che più vi 
piacciono all’indi-
rizzo e-mail: pudi-
vi@gmail.com. 

IL LUOGO DEL CUORE

MOTTA VISCONTI

di Puntodivista
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della bellezza del proprio 
corpo e poi non si preoc-
cupano della bellezza del-
la propria anima?». 

Era questa la doman-
da ricorrente che Carlo 
Acutis rivolgeva alle per-
sone che lo circondavano: 
eppure lui era solo un ra-
gazzo di 15 anni e chissà 
cos’altro avrebbe potuto 
domandarsi e domandare, 
se soltanto la leucemia 
fulminante non l’aves-
se portato via a mamma 
Antonia Salzano e papà 
Andrea Acutis in appena 3 
giorni, il 12 ottobre 2006.

Quattordici anni dopo, 
durante una partecipata 
cerimonia svoltasi ad As-
sisi il 10 ottobre scorso, la 
ricorrenza è stata celebra-
ta in concomitanza con la 
sua beatifi cazione voluta 
dalla Chiesa cattolica, ed 
ora non soltanto è venera-
to, ma potrebbe diventare 
nientemeno che “patrono 
di internet”: e in eff etti, 
per questo primo “Millen-
nial” innalzato all’onore 
degli altari, il “ruolo” sa-
rebbe quanto mai appro-
priato.

Nato il 3 maggio del 
1991 in una famiglia di 

erché gli uo-
mini si preoc-
cupano tanto 

Pregava all’abbazia
il beato Carlo Acutis,
«l’infl uencer di Dio»

PRIMO “MILLENNIAL”. Il ragazzo, innalzato all’onore degli altari, si recava spesso a Morimondo

Il borgo era fra i luoghi più cari al giovane
che usava il web per diffondere la fede:
sarà scelto come “patrono di internet?”

MORIMONDO origini torinesi, dopo il 
trasferimento a Milano 
il piccolo Carlo, fi n da 
piccolissimo, già manife-
stava una fortissima attra-
zione per la fede, andando 
alla messa tutti i giorni. A 
sette anni – anziché dieci, 
e in via del tutto speciale 
– ottenne la prima Comu-
nione e da adolescente 
sviluppò una passione non 

comune per l’informatica, 
iniziata in tenera età ed 
accresciuta con lo studio, 
utilizzata soprattutto come 
strumento di testimonian-
za di Gesù e della Madon-
na, in un percorso di fede 
che viveva con assoluta e 
incrollabile devozione.

Ancora in vita, si 
spese personalmente pre-
gando per l’intercessio-
ne dei santi in favore di 
persone malate, a quanto 
sembra ottenendo stu-
pefacenti guarigioni: ma 

Durante lo speciale 
televisivo “Carlo Acutis 
- La mia autostrada per 
il cielo”, andato in onda 
su TV2000 la sera del 
10 ottobre scorso, è sta-
ta sottolineata la ripetuta 
presenza del beato presso 
l’abbazia di Morimondo, 
sorta di meta prediletta 
in cui rigenerarsi spiri-
tualmente e mentalmente, 
arrivando dal caos della 
metropoli milanese (per 
inciso, “l’autostrada” per 
il cielo, al quale Acutis ha 
fatto riferimento nel corso 
della sua breve esistenza, 
era l’Eucarestia, la comu-
nione che riceveva quoti-
dianamente).

«Se Carlo Acutis ha 
frequentato l’abbazia di 
Morimondo, penso l’ab-
bia fatto in maniera pri-
vata, come fanno migliaia 
di persone abitualmente», 
spiega don Mauro Loi, 
sacerdote del borgo dal 
lontano 1990 fi no al 2017, 
lasciando intendere di non 
aver mai incrociato il per-
corso di santità del beato 
fra le mura del complesso 
monastico.

Di sicuro, come don 
Mauro suggerisce, anche 
Carlo avrà certamente as-
sorbito quell’incantevole 
atmosfera che rende sug-
gestiva la località, e dove 
l’ “ora et labora” riecheg-
gia nei boschi secondo i 
ritmi delle stagioni, che da 
secoli fanno da cornice al 
monastero. Del resto, «da 
qualsiasi punto di vista la 
si guardi, la vita è sempre 
fantastica», sosteneva il 
beato.

Peccato che «tutti 
nascono originali, ma 
molti muoiono come fo-
tocopie», si sentì dire un 
giorno Antonia dal fi -
glio Carlo, ignara che un 
giorno sarebbe diventato 
venerabile, o meglio “in-
fl uencer di Dio”. 

Una leucemia lo 
portò via in 3 giorni

ERA NATO IL 3 
MAGGIO 1991 
– MORIMONDO. 
Carlo Acutis 
è il primo 
“Millennial”, 
ovvero uno 
dei giovani 
nati fra il 1981 
e il 1996, a di-
ventare beato 
e, in futuro, 
anche santo.

IL SUO CORPO
ANCORA INTATTO
DOPO 14 ANNI?

MORIMONDO. La maesto-
sità delle volte dell’ab-
bazia del borgo (foto a 
sinistra) accoglieva il 
giovane Carlo Acutis 
e la sua famiglia ogni 
volta che varcavano 
la soglia della chiesa. 
Oggi il suo corpo ripo-
sa al Santuario della 
Spogliazione di Assisi, 
dove molti hanno gri-
dato al miracolo guar-
dando l’aspetto attuale 
del beato dopo 14 anni 
dalla morte: in realtà 
sul volto del beato, 
così come in passato 
si coprivano quelli 
dei santi con preziose 
coperture d’argento, è 
stata posizionata una 
maschera in silicone 
che lo riproduce per-
fettamente (a sinistra). 
Infatti, «all’atto dell’e-
sumazione nel cimitero 

Andava alla messa
tutti i giorni

di Assisi, avvenuta il 23 giugno 2019 in vista della traslazione 
al Santuario», ha spiegato il vescovo, monsignor Claudio 
Sorrentino, «il corpo fu trovato nel normale stato di trasforma-
zione proprio della condizione cadaverica». Pertanto, «è stato 
trattato con quelle tecniche di conservazione e di integrazione 
solitamente praticate per esporre con dignità alla venerazione 
dei fedeli i corpi dei beati e dei santi. Molto riuscita», secondo 
il vescovo, «la ricostruzione del volto, grazie ad una maschera 
in silicone». Sono risultati intatti, invece, gli organi interni.

«tanti miracoli nemmeno 
sono entrati nel proces-
so di canonizzazione», 
ha detto recentemente la 
madre Antonia, tant’è che 
l’unico uffi  cialmente ri-
conosciuto pare sia avve-
nuto il 12 ottobre 2013 in 
Brasile, in occasione del 
settimo anniversario della 
sua morte. Qui, un bimbo 
di 6 anni, Matheus, nato 
con il pancreas biforcuto, 
sarebbe guarito proprio 
implorando il beato Carlo 
Acutis.

ASCOLTA, SI FA SERA – 
Morimondo. Da secoli il 
tramonto sull’abbazia 
coincide con un momento 
di raccoglimento spiritua-
le, invitando i fedeli alla 
liturgia della serata.

«P

«TUTTI NASCONO
ORIGINALI MA MOLTI
MUOIONO FOTOCOPIE»

IL LUOGO DOVE
UMANO E DIVINO

SI RICONGIUNGONO

TI
ASPETTIAMO
nei nostri 
punti vendita 
di Corsico, 
Lacchiarella, 
Motta Visconti 
e Rosate: 
i nostri
professionisti 
sapranno 
consigliarti 
le migliori 
soluzioni e i 
prodotti per le 
tue esigenze.

otticadellosa@gmail.com

VIENI A

TROVARCI



PUNTO
DIVISTA2021-02 31

lo, mettendo così in cri-
si le rispettive famiglie, 
ancorate alle ataviche 
tradizioni. La decisione è 
rimessa al patriarca, i cui 
principi democratici va-
cillano... fi no al sospirato 
happy end.

Eccezionale pellico-
la uscita in un momento 
storico particolare, quan-
do ben 30 Stati americani 
ancora vietavano i ma-
trimoni misti, fu un suc-
cesso clamoroso e ancora 
oggi viene programmato 
ripetutamente in Tv. 

specie in momenti cupi 
in cui sembra si faccia 
fatica ad ammettere che 
l’evoluzione dei costu-
mi e della società sono 
inarrestabili, quello è si-
curamente “Indovina chi 
viene a cena” (Usa 1967), 

e c’è un fi lm che 
merita di essere 
rivisto all’infi nito, 

Un fi lm senza tempo, realizzato in un momento storico 
in cui i matrimoni misti erano ancora vietati in trenta Stati 
americani: capolavoro progressista da rivedere all’infi nito

capolavoro progressista 
di Stanley Kramer, inter-
pretato da due mostri sa-
cri come Spencer Tracy e 
Katharine Hepburn.

Nel fi lm, la loro fi -

glia, rampolla dell’alta 
società di San Francisco 
(Katharine Houghton) si 
innamora di un brillante 
medico di colore (Sidney 
Poitier) e intende sposar-

LA RACCOLTA DI 
FONDOCINEMA 
– MOTTA VISCONTI. Il 
progetto di recupe-
ro di fi lm classici, 
dalle origini fi no 
al 1970, attivo dal 
lontano 2003, è 
sempre operativo: 
potete donare le 
vostre videocas-
sette VHS, DVD o 
Blu-ray per incre-
mentare la raccolta 
di Fondocinema 
Classic Movies, vi-
sitando il sito www.
fondocinema.it
oppure chiamando 
il numero di cellula-
re 335 1457216. Il 
progetto non ha
fi ni di lucro.

SOCIETÀ. Gabriella Pizzala “osservatrice speciale” giudica per noi le località in cui viviamo

gono rifi uti” e la pratica 
viene dalla lontana Sve-
zia, assai più avanzata 
di noi in fatto di sensibi-
lità ambientale. Ma sta 
prendendo piede anche 
qui, dove una crescente 
consapevolezza ci fa es-
sere più inclini a sentire 
il problema ambienta-
le come “nostro” e non 
sempre da delegare “a 
chi di dovere” (spesso 
impossibilitato ad agire 
su larga scala).

l termine “plogging” 
signifi ca “fare jog-
ging mentre si raccol-

Così càpita sempre 
più spesso di vedere jog-
gers che – mentre fanno 
bene al proprio fi sico – 
fanno anche bene a tutti 
raccogliendo la micro-
spazzatura abbandona-
ta. Bravi, speriamo che 
questa bella abitudine si 
diff onda sempre di più. 
E, tanto per dare il buon 
esempio, io lo faccio abi-
tualmente. E voi? (gp)

La “raccolta spontanea” di spazzatura abbandonata
mentre si fa jogging adesso è anche uno sport. E speria-
mo possa servire a migliorare il decoro dei nostri paesi

Ecco il plogging, una buona pratica

Una sera ci incontrammo
alla stazione di Binasco...

CIAK STORY. Il fi lm con Johnny Dorelli fu girato in paese

preti altrettanto insoliti, 
“Una sera di incontram-
mo” (1975) è la storia di 
un operaio milanese che 
si imbatte casualmente in 
una ricca ragazza, fi glia 
di un facoltoso industriale 
statunitense, che sembra 
innamorarsi perdutamen-
te di lui. A interpretare il 
protagonista, un brillante 
Johnny Dorelli, che fa di 
tutto per svincolarsi dal-

ommedia all’italia-
na “anomala” con 
una coppia di inter-

le attenzioni sentimentali 
della donna, interpreta-
ta dall’attrice Fran Ful-
lenwider.

Tra malintesi e colpi 
di scena, il fi lm si svilup-

Per sempre “Indovina chi viene a cena”

GABRIELLA PIZZALA
giornalista e scrittrice,

ha fondato e presiede
l’Associazione “Zelata Verde” STILE VERDE

DAL 2003 il progetto
Fondocinema recupera
le opere da conservare:

www.fondocinema.itCINEMA ONLINEFondocinema Classic Movies

I

S

C

IN FAMIGLIA. Il portale internet di Motta Visconti ci suggerisce i fi lm sul web

BINASCO

Rubriche
SPORTELLO LEGALE
a cura dell’Avvocato
Francesca Zambonin
STILE VERDE
a cura di Gabriella
Pizzala (Zelata Verde)
CINEMA ONLINE
a cura di Fondocinema
Classic Movies
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che stai sfogliando? Tro-
vala online nell’Archivio 
storico di Puntodivista 
all’indirizzo web www.
pudivi.it/ archivio.html. 

osa ti sei perso 
dell’edizione pre-
cedente a quella C

Da “spettatori generalisti” a 
utenti che possono scegliere

STREAMING. Cos’è la Tv online

Si tratta di un nuovo 
modo di vedere conte-
nuti televisivi “on de-
mand” (a richiesta), in 
particolare serie televi-
sive, fi lm o eventi spor-
tivi, fruibili attraverso 
impianti Tv di nuova 
concezione chiamati 
“smart Tv” (ovvero, 
televisori collegati alla 
rete internet) oppure 
mediante altri dispo-
sitivi, quali personal 
computer, smartphone, 
tablet ecc. I contenuti 
sono messi a disposi-
zione degli utenti non 
dai tradizionali canali 
televisivi ma da “piat-
taforme” che, anziché 
trasmetterli nell’etere 
come la classica Tv, li 
diff ondono via web; gli 
utenti, per riceverli, de-

treaming: tutti 
ne parlano ma in 
cosa consiste? 

vono abbonarsi a questi 
servizi che prevedono 
determinate tariff e, sce-
gliendo cosa vedere nel 
momento preferito, sen-
za aspettare la messa in 
onda e persino “metten-
do in pausa” o sospen-
dendo la visione.

Le principali piat-
taforme (alcune delle 
quali divenute “famose” 
in particolare durante 
i lockdown da corona-
virus) sono le seguenti, 
indicate in ordine alfa-
betico: Amazon Prime, 
Apple Tv+, Chili Tv, 
Dazn, Disney+, Dplay+, 
Infi nity, Mubi, MyMo-
vies Live, Netfl ix, Now, 
Quibi, Rakuten Tv, 
Starzplay, TimVision e 
YouTube Premium. Le 
piattaforme propongono 
serie e fi lm autoprodotti 
oppure contenuti di altri 
produttori. 

S

IL PROBLEMA DEI
CARTELLI ABUSIVI 
– Non c’è dubbio 
che, dopo la di-
spersione dei rifi u-
ti, il secondo mag-
giore problema che 
riguarda il decoro 
paesaggistico della 
nostra zona sia la 
presenza di cartelli 
pubblicitari abusi-
vi. Sono una vera 
piaga dal punto di 
vista ambientale 
e spesso rappre-
sentano persino 
un pericolo per 
gli automobilisti. 
Ne parleremo più 
diff usamente nel 
prossimo numero: 
intanto mandate le 
vostre foto a pudi-
vi@gmail.com.

pa con numerose sequen-
ze ambientate e Milano 
e una addirittura alla sta-
zione dei pullman di Bi-
nasco. Diretto con mano 
sicura da Piero Schiva-
zappa, la pellicola è tratta 
dal romanzo “Amare si-
gnifi ca...” scritto da Italo 
Terzoli e da Enrico Vai-
me, il celebre autore tv. 

HOLLYWOOD – 
La storica 
coppia di 
interpreti 
Katharine Hou-
ghton e Sidney 
Poitier. Il fi lm è 
disponibile in 
streaming, 
DVD e Blu-ray.

AMARCORD SGEA –  Binasco. Una scena de “Una sera 
ci incontrammo”, ripresa alla stazione di Binasco.
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